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OGGETTO

RISPOSTA AD INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE

L’anno  duemilaquindici il giorno  otto del mese di ottobre alle ore 18:30 nella Residenza
Comunale, previo espletamento delle formalità prescritte dalla legge e dallo Statuto Comunale, si è
riunito il Consiglio Comunale.

Presiede la seduta: Avv. Paolo Spagnuolo in qualità di Sindaco.

Partecipa all’adunanza, nell’esercizio delle sue funzioni, il Segretario Generale f.f. Dott.ssa Italia
Katia Bocchino.

Intervengono:

Spagnuolo Paolo P Pascarosa Flavio P
Prezioso Antonio P Pacia Ulderico P
Spagnuolo Giuseppe A Scioscia Fabiola P
Tuccia Luigi P Moschella Vincenzo P
Iannaccone Antonio P Del Mauro Massimiliano P
Landi Domenico A Parziale Gianna P
Aquino Valentina A Strumolo Massimiliano P
Musto Dimitri P Battista Annunziata P
Barbarisi Raffaele P
Il Sindaco, riconosciuta valida l’adunanza, dichiara aperta la seduta e la discussione sull’oggetto
all’ordine del giorno.

Sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 267/00,
come modificato dalle legge 213/12, hanno espresso i relativi pareri i responsabili dei Settori
interessati come riportati in calce.



PRESIDENTE-SINDACO: C’è una interrogazione che ha sottoposto a me il consigliere Pacia,
prot. 15496/2015. “Il sottoscritto precisa quanto segue: circa l’idoneità fisica, la visita di
accertamento dei requisiti psico-fisici e le mansioni e le funzioni cui può essere assegnato il
comandante dottor Salsano. Sottolinea che le sue richieste sono state oggetto di approfondite
indagini da parte di organo pubblico terzo (Ministero del lavoro e politiche sociali servizi ispezione
lavoro) deputato proprio al ruolo ispettivo. L’esito di predetto accertamento è chiaro ed
inequivocabile. La procedura seguita dall’amministrazione, sia relativamente alle modalità di
assunzione che di espletamento delle mansioni, è assolutamente legittima, come risulta dalla
comunicazione di definizione degli accertamenti datata 7/09/2013. Ad ogni buon conto, si specifica
che poiché il contratto stipulato dal dottore Salsano è stato configurato come locatio operis il
Comandante presta la sua funzione extra dotazione organica. Tale aspetto, unito all’art. 25, comma
2 del regolamento del Corpo di polizia municipale, non vincola il dottor Salsano all’osservanza di
un orario prefissato. Quanto al costo della di lui divisa, lo scrivente precisa che l’uniforme del
Comandante è stata acquistata presso la ditta Terranova, storico fornitore del Comune di Atripalda e
regolarmente iscritto al MEPA. Il relativo costo è identico a quello sostenuto dal Comune per altre
uniforme. In relazione, infine, all’affissione del cartello recante la dicitura “dalla settimana
prossima siamo chiusi per ferie” attribuibile al comandante Salsano, si precisa che detto documento
non aveva e non ha alcuna valenza giuridica, poiché non rivestiva la forma di atto ufficiale,
ordinanza, determina etc. Per cui, è risultato privo di ogni efficacia”. Un’altra interrogazione,
invece, è stata rivolta all’Assessore.

ASSESSORE SCIOSCIA : In riferimento all’interrogazione, si comunica che si è reso necessario
l’affidamento ad un tecnico esterno per la redazione dell’aggiornamento del Piano della Protezione
Civile con una spesa complessiva di 15.992,00 euro, in quanto il personale tecnico dell’Ente è già
oberato di lavoro e non sono presenti all’interno figure professionali con competenze specifiche in
merito all’elaborazione del Piano della Protezione Civile. L’attività di diffusione e informazione del
Piano, affidata per complessivi 6.331,00 euro, costituisce la vera sfida. Ossia, riuscire a fare
conoscere il Piano a tutti i cittadini di Atripalda. L’affidamento è stato effettuato sulla base della
nota di presentazione dell’azienda acquisita agli atti, con prot. 5900 del 31 marzo 2015, dalla quale
si evince una consolidata esperienza nel settore. Per la restante somma si ritiene di procedere con
l’acquisto di apparati radio, in modo tale da garantire le comunicazioni in presenza di qualsiasi
scenario di rischio. Ad ogni buon fine, si precisa che le tipologie di spesa previste per la stesura del
Piano comunale di Protezione Civile, sono quelle indicate nel prospetto economico, negli oneri
complessivi necessari per l’acquisizione del bene e del servizio, allegato al progetto presentato alla
Regione Campania.

CONSIGLIERE BATTISTA: Io sono insoddisfatta della risposta, intanto perché è semplicemente
un racconto di quello che già sapevamo. Nella mia interrogazione erano chieste le motivazioni per
cui si facevano queste scelte. Tra l’altro, queste motivazioni non erano sicuramente state valutate a
dovere, in quanto, parlando con esperti che fanno piani di Protezione civile, si trovano una serie di
buchi. Manca tutto quello di cui ha bisogno il personale. In realtà, non sappiamo neanche quali
siano i personaggi che fanno parte di questo gruppo. Addirittura, in questo Piano di Protezione
Civile ci sono persone che purtroppo sono anche defunte. Siccome il Piano di Protezione Civile non
è stato aggiornato, il Comune di Atripalda è uno dei Comuni più carenti da questo punto di vista
perché ha un Piano di Protezione Civile pessimo.



ASSESSORE SCIOSCIA: Se i cittadini non vogliono volontariamente far parte di un gruppo, non
posso costringere le persone. È aggiornato, ma di base c’è carenza di persone che volontariamente
vogliono far parte di un gruppo come la Protezione Civile. Questo non dipende da noi. Sono
informati! Non si presentano. Massimiliano, sei arrivato tardi! Già stiamo collaborando con la
Misericordia.

PRESIDENTE-SINDACO: La Misericordia ha già dato la disponibilità e ha indicato anche i
mezzi e le risorse umane. Si tratta solo di formalizzare la convenzione. Prego Ulderico.

CONSIGLIERE PACIA: Sindaco, la prima cosa che voglio dire è che non mi è piaciuta la
metafora fatta da te su Impresa Diretta, riguardante il fatto delle vacche grasse, facendo anche
capire qualcosa fuori dal normale. Facendo intuire, o facendo pensare! Se hai qualcosa da dirmi, ti
invito ufficialmente a dirmelo, perché non ho paura di niente. Non ho paura, perché sono pulito al
100%. Hai parlato in modo generale, ma si capisce che ti riferivi a me. È come quando uno era
giovane e aveva le amanti, poi arrivato ad un certo punto non ce la fa più e ha l’ossessione che la
moglie lo possa tradire. A me questo non è successo! Perché ancora oggi sono in forma al 100%! Se
qualcuno non si sente in forma, e lo vuole sapere, sono a disposizione!

PRESIDENTE-SINDACO: E questo ci fa piacere! Ovviamente! Ma attenzione che sono dati
super sensibili, e tu sei un po’ pericoloso a svelare queste cose. Ci fa piacere quello che hai detto, e
non sentirti tirato in ballo direttamente.

CONSIGLIERE PACIA: Non sono stato mai sotto lo schiaffo di mia moglie. Tanto per dirlo
chiaro, chiaro! E mia moglie a 60 anni mi ha detto: “Statti bene, mi sono stancata di vederti con
altre donne, me ne vado”. E se n’è andata con le figlie. Va bene! Questo per precisare. Sindaco, non
mi ritengo paladino della legalità, ma sostenitore della legalità.

PRESIDENTE-SINDACO: Stai facendo un po’ di buchi nell’acqua. Mi sono permesso solo di
elencarli. Ma, comunque, fai bene a vigilare. Sono cause perse, ma fai bene a sostenerle.

CONSIGLIERE PACIA: Solo una cosa: quale mansione può svolgere il Comandante, a seguito
delle risultanze riportate attraverso la visita del medico legale? Visita che avrebbe dovuto fare
presso una struttura pubblica per vedere se c’era l’idoneità fisica, e non presso un medico legale che
si fa solamente per i lavoratori e per i dipendenti. Il medico legale non può dire se sei idoneo o non
sei idoneo. Lui l’ha fatto idoneo a mansioni di ufficio. Il Sindaco se ne va in processione
accompagnato dal Comandante che non potrebbe fare il servizio esterno. Come, pure, fa multe che
non può fare, in quanto non ha né la qualifica di agente del PS né di altre cose. Neanche la
macchina può guidare. Anche senza divisa va fuori prendendo i numeri delle macchine per poi
elevare multe.

PRESIDENTE-SINDACO: Quindi, ti ritieni insoddisfatto della risposta? Stai replicando alla mia
risposta.

CONSIGLIERE PACIA: Non sono soddisfatto! Voglio replicare perché tu mi hai dato risposte
sbagliate. Poi, alcune risposte non me l’hai date proprio. Per esempio: in base a quale norma e con
quale atto il signor Salsano ha indossato i gradi di capitano? Tu dici che ci tieni alla legittimità e
alla legalità, ma non hai rispettato il regolamento. Il regolamento prevede che non deve essere
superiore ai 45 anni. Il regolamento prevede che massimo i gradi di tenente. Non l’hai rispettato!

PRESIDENTE-SINDACO: E’ stato oggetto tutto di ispezione da parte dell’ispettorato del lavoro.
Sono state consegnate tutte le carte.



CONSIGLIERE PACIA: Innanzitutto, il giudice ha detto nel suo avviso che la procedura è
illegittima.

PRESIDENTE-SINDACO: Non è stato investito il giudice. Ma a chi ti riferisci? All’altro
giudizio? Ok!

CONSIGLIERE PACIA: Tu parli di assunzioni, e dici: “L’esito del predetto accertamento è
chiaro ed inequivocabile. La procedura seguita dall’amministrazione relativamente alle modalità di
assunzione….”. Scusate! Non è un’assunzione. Ho visto il contratto, avete fatto un contratto di
collaborazione. Locatio operis? E che obiettivo dovrebbe raggiungere? Quello di firmare su un
documento che dite voi. Perché non c’è nient’altro da raggiungere. Per quanto mi riguarda, in
materia di polizia municipale è negato! Per carità! Di commercio, peggio ancora! Tanto è vero che
sono state aperte alcune medie imprese, ma senza verificare niente. Tutto come volevano!

PRESIDENTE-SINDACO: Il SUAP funziona con una semplice comunicazione on line, e poi la
procedura è tutta informatizzata e rapida.

CONSIGLIERE PACIA : Per quanto riguarda le divise non c’è l’impegno di spesa. Né per lui e
né per il funzionario, dottor Reppucci, allora comandante, che io ho sempre ritenuto come hai
nominato comandante un amministrativo che non lo può fare e non può rivestire cariche di
comandate dei vigili urbani.

PRESIDENTE-SINDACO: Anche lì non c’è nessuna pronuncia di magistrato o di ispettorato del
lavoro che ci dica il contrario.

CONSIGLIERE PACIA: Sindaco, non credere che mi sia fermato. L’Ispettore ha potuto dire
quello che voleva. A me ha detto ben altro! Dopo che ha parlato con te ha detto un’altra cosa. Non
ti preoccupare! Io andrò avanti e non mi fermo davanti a niente. Stanne certo!

PRESIDENTE-SINDACO: Ritengo che l’ispettorato è un organo pubblico e terzo, quindi, più
garantiti non si può.

CONSIGLIERE PACIA: Se tu sapessi che cosa ha detto a me, non te l’ho immagini neppure! Un
contratto di collaborazione che non prevede né quante ore fa, né se deve utilizzare il badge. Non ho
capito! E’ assunzione? E’ contratto di collaborazione? Il contratto di collaborazione non può essere
fatto con l’art. 110 del TUEL. Non può essere fatto! E voi l’avete fatto!

PRESIDENTE-SINDACO: Ma tu ti vuoi sostituire all’Ispettorato del lavoro che ha fatto
un’ispezione proprio su questo aspetto? Io non mi sostituisco all’Ispettorato, perché non ne ho le
competenze.

CONSIGLIERE PACIA: Poiché l’Ispettorato del lavoro ha detto una certa cosa, io sono convinto
di quello che ha detto? Non sono convinto!

PRESIDENTE-SINDACO: Io si! Perché è un organo pubblico e terzo. Per me è come un
magistrato.

CONSIGLIERE PACIA: Io vado avanti per la mia strada e me ne assumo le responsabilità. Va
bene? Poi, mi vuoi dire se questo può fare servizio in strada oppure no? lo voglio sapere!

PRESIDENTE-SINDACO: Anche sulle modalità l’Ispettorato del lavoro si è pronunciato. Ha
fatto la sua ispezione e il suo accertamento. Ha avuto anche la documentazione relativamente alla
certificazione medica, ed, evidentemente, ha ritenuto che non essendo in dotazione organica il



Comandante Salsano non segue le ordinarie regole. Io ho trasferito anche la documentazione
medica o le dichiarazioni esibite dal Salsano Se loro hanno ritenuto che sono a posto, ripeto, io non
ne so di più dell’Ispettorato del lavoro. Mi sono rimesso al Ministero del lavoro.

CONSIGLIERE PACIA: Questo lo vedremo sul piano legale. Voglio sapere l’impegno di spesa
dov’è di queste due divise? Non c’è! Non l’ho trovato!

PRESIDENTE-SINDACO: Sono costate quanto le altre uniformi e sono state acquistate da
Terranova.

CONSIGLIERE PACIA: Ho saputo che è venuto Terranova e voleva essere pagato. Al che
qualcuno ha anche detto: “Mi stai minacciando?”. “Quali minacce, io voglio essere pagato!”, ha
detto.

PRESIDENTE-SINDACO: Terranova?

CONSIGLIERE PACIA: Terranova ha detto che voleva essere pagato. A me è stato riferito. Se mi
hanno riferito una bugia, una bugia ti sto dicendo.

PRESIDENTE-SINDACO: Pensa che nel 2012 i tempi di pagamento di questo Comune delle
fatture erano 620/630 giorni. Oggi, siamo a 125 giorni. Aspettasse un poco Terranova e bei 125
giorni sarà pagato anche lui. Quindi, ti ritieni insoddisfatto? Ma se noi abbiamo avuto l’ispezione
dell’Ispettorato del lavoro, ma quale organo più preparato c’è? Allora, vai verso l’Ispettorato del
lavoro e a me non puoi dire più niente. Io sono tranquillo e sono felice che l’Ispettorato del lavoro
abbia risposto.

CONSIGLIERE PACIA: Io non sono tranquillo per quello che è stato detto. L’impegno di spesa
non l’ho visto ancora. Come avete comprato le divise senza l’impegno di spesa? Me lo vuoi dire?

PRESIDENTE-SINDACO: C’è il dottore Reppucci qua presente che te lo può dire? Ti stanno
informando male su tante cose, Ulderico. Mi dispiace!

DIRIGENTE REPPUCCI: Vorrei sapere il nome e cognome dell’informatore, perché vorrei fare
una querela. L’impegno spesa è stato fatto a gennaio. Sono stati fatti 3 impegni, tra gennaio e
febbraio, per materiale che è stato acquistato. Quindi, vorrei sapere il nome e cognome di questo
informatore. Grazie. Voglio sapere chi l’ha detto! A me nessun me l’ha chiesto l’impegno di spesa.
Voglio sapere chi ha detto questa falsità al Consigliere. Voglio sapere chi l’ha detto e ha asserito
che non c’è.

CONSIGLIERE DEL MAURO: “Voglio sapere” non si può dire questo nel modo più assoluto ad
un consigliere comunale.

PRESIDENTE-SINDACO: Ulderico, ti pongo la questione in forma più elegante “cambia
informatore”. Perché quello che hai, ho l’impressione che non è buono. Queste erano le
interrogazioni, il diritto di replica è stato consentito, la seduta è sciolta. Grazie. Buonanotte.

Alle ore 20,40 la seduta è sciolta.



Letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente Il Segretario Generale f.f.
F.to Avv. Paolo Spagnuolo F.to Dott.ssa Italia Katia Bocchino
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